
Gli Appuntamenti 

*Domenica 4 marzo, Seconda di Quaresima: ritiro bambi-
ni Prima Confessione (genitori ore 15.00); ore 17.00-
18.00 Adorazione eucaristica in chiesa parrocchiale. 
*Lunedì 5 ore 20.15 incontro adolescenti in oratorio. 
*Martedì 6, nella messa delle 16.30 a Precornelli: ricordo 
Santa Francesca Romana patrona Vedove. 
*Mercoledì 7 ore 16.30 Chiesa parrocchiale Via Crucis 
(invitati specialmente i ragazzi); ore 20.30, Chiesa Gromlon-
go, inizio “T di Tesoro” :Percorso di approfondimento  sui luo-
ghi della celebrazione liturgica, con le Parrocchie dell’Unità 
Pastorale. 1° incontro: Tabernacolo, il tesoro della pre-
senza. 
*Giovedì 8 ore 20.30, Oratorio: incontro Associazioni e 
Gruppi con i giovani per programmazione Via Crucis Vener-
dì Santo. 
*Venerdì 9 ore 14.30 pulizia chiesa; Via Crucis: ore 20.00 
alla Beita; ore 20.30 in chiesa parrocchiale. 
*Sabato 10 ore 20.00, Oratorio: pizzata e  animazione 
chierichetti. Tornei adolescenti. 
*Domenica 11 marzo, Terza di Quaresima: ritiro bambini 
Prima Comunione (genitori ore 15.00); ore 17.00-18.00 
Adorazione eucaristica in chiesa parrocchiale. 
Dalle 8.30 alle 17.00 Festa di Santa Francesca Romana a 
Bergamo: invitate tutte le vedove. 
 
*La raccolta della Quaresima (cuori-salvadanaio ragazzi e cassetta 
in chiesa) sarà devoluta alle Missioni diocesane di Bolivia e Costa 
d’Avorio e all’Istituto “Effatà” per bambini audiolesi di Betlem-
me. 
*Esercizi spirituali per 18-20enni con il Vescovo: 5-8 aprile, Se-
minario Bergamo. Iscrizioni 035 278203 o presso i don. 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

Dal 4 all’11  
marzo 
2012 

     L’affondo                    Dio è un’idea? 
Dov’è Dio oggi, che cosa nel mondo ci parla di lui? Se ci guardiamo intorno, 
non sono i segni della sua presenza a farsi avanti, ma piuttosto quelli della sua 
assenza. Non occorre essere particolarmente pessimisti per rendersi conto che la 
società che ci circonda, la società opulenta del ricco Occidente ha completa-
mente smarrito il senso profondo del suo esistere. Viviamo ormai tutti immersi 
nel frastuono. Anche se non vogliamo, una valanga di suoni sintetizzati ci asse-
dia da ogni parte. 
Questo ossessivo bisogno di riempire il silenzio è uno dei fatti che più colpisce nel mu-
tamento antropologico che sta avvenendo sotto ai nostri occhi, molte persone vivono 
ormai con la colonna sonora della loro vita perennemente nelle orecchie. A questo fra-
stuono sonoro si aggiunge un continuo bombardamento di immagini, bombardamento 
che, fatalmente, porta l’attenzione a essere sempre al di fuori di noi, in qualcosa che ci 
viene suggerito e anzi, direi imposto... Non ascoltiamo, perchè non sappiamo più cos’è 
l’ascolto. Non vediamo, perchè abbiamo imparato ad assorbire passivamente soltanto 
ciò che ci viene imposto di vedere. Non vedendo e non ascoltando, non possiamo anda-
re alla radice della nostra unicità di indivudui, non possiamo interrogarci su questo sen-
so, perchè l’iperstimolazione alla quale siamo sottoposti ci suggerisce soltanto una co-
sa – che non c’è alcun senso. 
Nella società della massima pluralità, della smisurata libertà- in una società che sugge-
risce all’individuo che l’unica vera realizzazione sta nel seguire il proprio estro creati-
vo e nel successo che da esso può pervenire – la via che porta a Dio viene considerata 
soltanto come un’opzione tra le altre. Come ricordava Michele, il protagonista nel mio 
racconto, L’inferno non esiste, in una lettera a sua madre: “Dio è un’idea. Me l’hai det-
to tu stessa, ricordi? Un’idea uguale a tutte le altre. Posso credere in Dio o in Che Gue-
vara. Posso anche credere soltanto nelle vittorie delle Ferrari”. Possiamo anche credere 
nella nostra squadra di calcio oppure nei riti tantrici perchè siamo liberi, siamo creativi. 
Per raggiungere la felicità dobbiamo soltanto trovare la strada che più si adatta alla no-
stra indole. Le conseguenze antropologiche di questi assunti – che derivano in 
gran parte dalla rivoluzione ideologica del Sessantotto e dai suoi slogan più fa-
mosi quali “Vietato vietare” e “Fantasia al potere” – si vedono già da alcune 
generazioni nella catastrofe educativa.        Da Susanna Tamaro, L’isola che c’è 



               Dal Vangelo di Marco 9,2-10  
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovan-
ni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli.  
Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splen-
denti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe 
renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e con-
versavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Ge-
sù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, 
una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti 
che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che 
li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: 
«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisa-
mente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non 
Gesù solo, con loro. 
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare 
ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio 
dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la 
cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti. 

Invito alla preghiera                                          Padre 

Tu sei mio Padre, mi ami, e io ho fiducia in Te; 
Tu sei pronto a perdonare i miei errori e le mie intolleranze. 
Aiutami a non abbandonarti, a capire il Tuo progetto su di me  
e aiutami a metterlo in pratica. 
Desidero essere capace di accettare l’altro  
e di pregarti insieme ai fratelli per essere luce nel mondo. 
Insegnaci a comprendere e ad essere segno dei tempi. 
Padre mio, riconosco tutte le mie mancanze,  i mie limiti,  
le mie chiusure che mi hanno portato a non riconoscerti nell’altro  
e a non accoglierlo così che rifiutando lui, ho respinto anche te. 
Voglio chiedere il tuo aiuto  perché io riesca a trasformare  
questo rifiuto in accoglienza, ascolto e sostegno al mio prossimo. 
Signore, rendimi strumento della tua pace! 
Chiedo a me stesso, alla comunità degli uomini e a Dio, Padre e 
Madre di tutti, di essere perdonato per tutto ciò che non ho fatto  
per essere strumento di pace e per tutto ciò che ho fatto  
contro la realizzazione della pace tra me ed il mio prossimo.  
Chiedo che lo Spirito entri in me per sanarmi  
e perché mi dia la serenità di essere operatore di pace  

Comunità della Trasfigurazione 

La Parola La Liturgia 

2ª DI QUARESIMA 
Gn 22,1-2.9a.10-13.15-18; Sal 
115 (116); Rm 8,31b-34; Mc 9,2-
10 Questi è il Figlio mio, l’amato. 
R Camminerò alla presenza del 
Signore nella terra dei viventi.                       
                                         Viola 

4 

DOME-
NICA 
LO 2ª 

set 

Ore 8.00 Montebello:Pro populo 
Ore 9.00 Beita:Def. Cremaschi 
Angela e Nava Pasquale 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Coscritti 1931 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Nava Giovanni 

Dn 9,4b-10; Sal 78 (79); Lc 6,36
-38 R Signore, non trattarci se-
condo i nostri peccati.          Viola 
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LUNEDÌ 

Ore 14.30 Funerale  
Alda Ceresoli  ved. Cattaneo 
(partendo dall’Opera Pia) 

Is 1,10.16-20; Sal 49 (50); Mt 
23,1-12 R A chi cammina per la 
retta via mostrerò la salvezza di 
Dio.                                    Viola 
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MARTE-
DÌ 

  

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Sorelle Mazzoleni 
Invito alle Vedove per  
Santa Francesca Romana 

Ss. Perpetua e Felicita (mf) 
Ger 18,18-20; Sal 30 (31); Mt 
20,17-28 R Salvami, Signore, per 
la tua misericordia.              Viola 
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MER-
COLEDÌ 

  
 

Ore 16.30 Beita: 

S. Giovanni di Dio Ger 17,5-10; 
Sal 1; Lc 16,19-31 R Beato l’uo-
mo che confida nel Signore.  Viola 
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GIOVE-
DÌ 

  

Ore 16.30 Parrocchia: 
Def. Lomboni Francesco. 
Donghi Teresa. Rota Ambrogio. 
Nava Massimo e Albina. 

S. Francesca Romana (mf) 
Gn 37,3-4.12-13a. 104 (105); Mt 
21,33-43.45-46 R Ricordiamo, 
Signore, le tue meraviglie.     Viola 
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VENER-
DÌ 

  

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Lomboni Battista e Angela 

Mic 7,14-15.18-20; Sal 10 (103); 
Lc 15,1-3.11-32. R Misericordioso 
e pietoso è il Signore.              Viola 
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SABA-
TO 

  

Ore 17.00 Beita: Def. Carozza 
Gabriella .   Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Cimadoro Rino 

3ª DI QUARESIMA 
Es 20,1-17; Sal 18 (19); 1 Cor 
1,22-25; Gv 2,13-25. Distruggete 
questo tempio e in tre giorni lo 
farò risorgere.R Signore, tu hai 
parole di vita eterna.            Viola 

11 

DOME-
NICA 

  
LO 3ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: Def. Renza 
Locatelli  e Previtali Fabio 
Ore 9.00 Beita: Pro populo 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Mazzoleni Piero, Francesco, 
Tilde e Rota Amalia 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Pelle-
grinelli Angelo, Regina e Donato. 


